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T
urchia, Francia, Inghil-
terra e l’Onu puntano il
dito, in maniera più o

meno esplicita, contro i russi
accusandoli di crimini di guer-
ra per i bombardamenti in Si-
ria. Mosca «respinge categori-
camente» le accuse di aver col-
pito ospedali e scuole. I turchi
prendono la palla al balzo e
oltre a continuare a colpire
con l’artiglieria i ribelli curdi
anti Assad spingono con gli al-
leati, a cominciare dagli ame-
ricani, per un intervento terre-
stre in Siria.
«Quei vili, crudeli e barbari

aerei» russi «hanno compiuto
quasi 8mila raid dal 30 settem-
bre», quando è iniziata la cam-

pagna militare di Mosca in Si-
ria, «senza alcuna discrimina-
zione tra civili e soldati o bam-
bini e anziani». Parole durissi-
me quelle pronunciate ieri dal
premier turco, AhmetDavuto-
glu. I suoi cannoni, però,mar-
tellano per il quarto giorno
consecutivo la zona di Azaz,
nel nord della Siria, per ferma-
re l’avanzata delle milizie cur-
de, che stanno dando del filo
da torcere ai gruppi jihadisti.
Almeno due bambini e una
donna sarebbero stati uccisi e
altri quattro civili feriti nelle
ultime 24 ore dall'artiglieria
turca, ma evidentemente so-
no morti che non hanno lo
stesso peso di altri.
Medici senza frontiere ha

aggiornato ad 11 vittime accer-
tate il bilancio del bombarda-
mento di lunedì del loro ospe-
dale a Maarat al-Numan nella
provincia settentrionale siria-
na di Idlib. Tra le vittime ci
sono cinque pazienti compre-
so unminore. Nei primi video
si vedono anchemiliziani bar-
buti in borghese, che recupe-
rano fra le macerie un corpo,
probabilmente un loro com-

militone, trasportandolo co-
perto su una barella. Anche se
dei ribelli feriti fossero stati ri-
coverati nell’ospedale, ciò
non giustifica il bombarda-
mento. L'Onu ha ricordato
che l'attacco deliberato con-
tro i centri sanitari costituisce
un crimine di guerra.
La Russia «respinge catego-

ricamente» le accuse. Il porta-
voce del Cremlino, Dmitry Pe-
skov, ha affermato che «colo-
ro che fanno tali affermazioni
non sono in grado di sostener-
le con delle prove». E Mosca

replica con durezza ad Anka-
ra. «Alcuni partner ci hanno
letteralmente implorato di
non toccare un corridoio un
po’ più corto di 100 chilometri
sul confine siriano-turco intor-
no ad Azaz» ha dichiarato il
portavoce del ministero degli
Esteri russo, Maria Zakharo-
va. «Ovviamente - ha prosegui-
to - questo mira a garantire il
proseguimento dei riforni-
menti quotidiani allo Stato
islamico, Jabhat al-Nusra e al-
tri gruppi terroristici con ar-
mi, munizioni e viveri dalla

Turchia».
L’offensiva aera russa (444

raid dal 10 febbraio su 1539
obiettivi) ha permesso alla for-
ze governative di riconquista-
re nell’ultimo mese 800 chilo-
metri quadrati di territorio
con 73 villaggi. La vera batta-
glia, però, si sta preparando
attorno ad Aleppo dove le for-
ze di Damasco spalleggiate
dai miliziani libanesi Hezbol-
lah ed ufficiali iraniani hanno
conquistato la centrale elettri-
ca.
Per evitare la caduta di Alep-

po, che doveva diventare la
«capitale» del governo ribelle,
la Turchia ha chiesto agli allea-
ti occidentali di «partecipare
ad un'operazione terrestre in
Siria. È impossibile ormai por-
re fine al conflitto senza l'in-
vio di truppe di terra». L’indi-
screzione arriva da una fonte
anonima del governo turco.
Nel caos siriano è arrivato a

Damasco l’inviato dell’Onu
Staffan De Mistura, che punta
da oggi a rifornire 7 città asse-
diate con i primi aiuti umani-
tari. La tregua, però, appare
una chimera, anche se DeMi-
stura insiste per far tornare il
25 febbraio, governo e ribelli
al tavolo negoziale di Ginevra.

Matteo Basile

Giulio Regeni era una spia. No, era
un militante anti governativo. Anzi,
era un sovversivo. Voci, dubbi, mezze
frasi, sospetti se non autentiche balle
montate ad arte che altro non fanno
che allontanare ogni giorno un po’ di
più dalla verità. Perché ogni giorno
che passa spuntano nuove congetture
sugli ultimi mesi di vita del ricercatore
friulano ucciso in Egitto. Sembra chia-
ro che c’è chi non ha alcun interesse a
sollevare un polverone ma conta di li-
quidare la questione a un secondario
fatto di cronaca.
Succede così che le indagini del pool
investigativo italiano al Cario, al quale
potrebbe presto aggiungersi un nuovo
esperto portando ad 8 gli uomini sul

campo, si scontri con testimonianze
poco attendibili ed illazioni assortite.
L’ultima è quella che vede Regeni al
soldo di un agenzia di intelligence stra-
niera. Il tutto perché il ragazzo in pas-
sato ebbe un contratto di consulenza
con il think tank britannico Oxford
Analytica, sospettato di avere legami
con i servizi segreti. Se l’agenzia respin-
ge l’ipotesi, la famiglia affida a un co-
municato la propria rabbia smenten-
do «categoricamente ed inequivocabil-
mente che Giulio sia stato un agente o
un collaboratore di qualsiasi servizio
segreto, italiano o straniero» aggiun-
gendo sdegno per chi vuole «offendere
la memoria di un giovane universita-

rio che aveva fatto della ricerca sul
campo una legittima ambizione di stu-
dio e di vita».
La realtà emersa finora invece, raccon-
ta di un giovane preparato e attento,
che parlava correntemente l’inglese e
piuttosto bene l’arabo, senza filtri nel
raccontare la realtà che si trovava di
fronte, forse «troppo puro» e quindi
poco prudente, come dimostra l’ulti-
mo report inviato alla sua professores-
sa dell’università di Cambridge. Giulio
era quasi maniacale nell’appuntarsi
numeri e contatti sul cellulare e sul pc.
Se il telefonino è sparito, il suo compu-
ter è sotto attenta osservazione. Pro-
prio lì, tra nomi e dettagli del mondo

sindacale egiziano su cui la-
vorava, si nasconderebbe il
perché della sua tragica fi-
ne. O almeno parte dei per-
ché. Le autorità egiziane in-
fatti continuano a sostene-
re tesi al limite del credibi-
le, sostenendo chemai nes-
suno tra le forze dell’ordine
abbia fermato o arrestato
Regeni, mentre ciò che si sa
sui dettagli della sua ucci-
sione, dimostra il contra-
rio. Torture brutali e pro-
lungate, con tanto di dettagli macabri
come orecchie mozzate, unghie strap-
pate e scariche elettriche, sono pro-

prie solo di squadre paramilitari che in
Egitto non mancano, in quel sottobo-
sco nascosto fatto di violenze e totale
assenza di libertà civili. Una realtà de-
nunciata, da attivisti e blogger egiziani
e prontamente smentita da fonti uffi-
ciali del Cairo.

Ed è in questo clima che
gli investigatori italiani
vanno alla ricerca della ve-
rità con un’apparente col-
laborazione, molto sban-
dierata, con la polizia egi-
ziana. Ieri sono stati ascol-
tati due nuovi testimoni,
inquilini del palazzo dove
Regeni abitava mentre il
mondo accademico e la fit-
ta rete di conoscenze di
Giulio si mobilita per chie-
dere giustizia. Ed è proprio

su questa mobilitazione che famiglia e
amici puntano per non far cadere
l’oblio sulla vicenda.

EX PRESIDENTE ONU

È morto in Egitto
Boutros Ghali
«artigiano di pace»

il caso

«Gli aerei russi non operavano ad Aleppo
Ci accusano perché i nostri raid funzionano»

Ha presie-
duto l’Onu in
quattro anni
cruciali, dal
1992 al 1996,
quando si
consumaro-
no crisi inter-
nazionali co-
me la dissolu-
zionedella Ju-
goslavia e il
genocidio in
Ruanda. È
morto ieri
all’età di 93 anni l’ex segreta-
rio generale dell’Onu Boutros
Ghali e la sua fine ha scatena-
to dichiarazioni di cordoglio
in ogni angolo del pianeta.
L’ambasciatore venezuelano
Rafael Ramirez, che ha la pre-
sidenza di turno dei Quindici
che siedono nel Consiglio di
Sicurezza, ha fatto l’annuncio
all’inizio della riunione di sul-
la crisi umanitaria in Yemen e
ha chiesto ai membri di alzar-
si per un minuto di silenzio.
Nato in una influente famiglia
coopta del Cairo - il nonno è
stato Primo ministro dal 1908
a quando nel 1910 fu assassi-
nato - Boutros Ghali è stato il
sesto segretario generale
dell’Onu. Dal Cairo l’agenzia
ufficiale egiziana Mena preci-
sa che Ghali è deceduto
all’ospedale Al Salam di Giza.
«Un artigiano della pace»: co-
sì lo ha definito la direttrice
generale dell’Unesco, Irina
Bokova, candidata alla succes-
sione di Ban Ki-moon. «Du-
rante il suo mandato Bou-
tros-Ghali fu promotore delle
famose agende per la demo-
crazia, per la pace e per lo svi-
luppo - spiega l'ambasciatore
Francesco Paolo Fulci, già rap-
presentante permanente
dell'Italia all'Onu negli anni
'90. Quelle agende costituisco-
no a tutt'oggi un documento
di base fondamentale nella
dottrina dell'Onu. Indomito
sostenitore dell'azione delle
Nazioni Unite per il manteni-
mento della pace, ovunque es-
sa era stata violata, ha al suo
credito la felice conclusione
delle operazioni di pace in
Cambogia, Mozambico ed El
Salvador».

DOPO LA STRAGE NEGLI OSPEDALI Sull’orlo di un conflitto mondiale

In Siria ora è guerra di accuse
per le bombe indiscriminate
Turchia, Francia, Inghilterra e Onu puntano il dito contro Mosca
La Difesa russa ricorda i raid turchi contro i curdi e a favore dell’Isis

di Fausto Biloslavo

la giornata

MASSACRO Uno dei bambini feriti nei bombardamenti di lunedì
Molti piccoli sono tra le vittime delle bombe su scuole e ospedali

IL PORTAVOCE DELLA DIFESA DI MOSCA

«Ieri (lunedì) non operavano aerei russi ad Aleppo. L’obiettivo più
vicino alla città era a 20 chilometri» dichiara il generale Igor Kona-
shenkov, portavoce del ministero della Difesa russo per respinge-
re le accuse di aver bombardato degli ospedali nel nord della Siria.
E aggiunge, durante l’incontro quotidiano con la stampa: «Su Alep-
po hanno volato aerei della colazione anti-Isis: caccia e droni d’at-
tacco. Come era già stato promesso ai nostri partner americani
non nasconderemo più informazioni di questo tipo». Lunedì «alle
13.55 (ora di Mosca) due velivoli da attacco al suolo A-10 dell’avia-
zione americana sono entrati nello spazio aereo siriano dalla Tur-
chia e hanno raggiunto Aleppo attraverso la rotta più breve. I
caccia hanno compiuto attacchi contro obiettivi nella città e credo
che questo possa bastare». I russi stanno analizzando i bersagli
colpiti.
«Il dipartimento della Difesa sente in continuazione la solita musi-
ca - sostiene il generale - che la nostra aviazione non bombarda
solo i terroristi dell’Isis. I raffinati esperti occidentali dovrebbero
sapere che non tutti i terroristi in Siria sventolano la bandiera
nera». Secondo l’alto ufficiale «più gli attacchi russi hanno succes-
so e più veniamo accusati di attacchi indiscriminati». Konashenkov
fa anche riferimento alla richiesta americana «di un cambio della
strategia russa in Siria per “aiutare” gli Stati Uniti ad effettuare
una transizione politica del potere». Per Mosca «l’obiettivo delle
operazioni in Siria è l’eliminazione del terrorismo, che rappresenta
un reale ed evidente pericolo per la sicurezza della Russia e del
mondo». Gli aspetti politici «devono essere risolti dagli stessi siria-
ni con una mediazione internazionale. Non nelle trincee, ma al
tavolo dei negoziati». Il portavoce militare sostiene che «non c’è
stata e non ci sarà nessun’altra “strategia”».
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GIALLO
Giulio Regeni

Il giallo del ricercatore ucciso al Cairo. Probabile l’arrivo di un nuovo investigatore nel pool italiano

«Era una spia», continua il depistaggio su Regeni
Ancora bugie sul 28enne. E le autorità egiziane insistono a negare ogni responsabilità

SEGRETARIO
GENERALE
Boutros
Ghali

ANKARA
«Impossibile porre fine
al caso senza l’invio
di truppe di terra»


